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COMUNICATO STAMPA 
 
Il Consigliere Regionale di A.N. Gioenzo Renzi, in merito alla bocciatura del Progetto di Legge “ 
Sospensione del rilascio delle autorizzazioni alle grandi strutture di vendita per tre anni, fino al 1 
gennaio 2009” da lui presentato, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
 

“Se la funzione della politica dovrebbe essere quella di cercare di prevenire e prevedere i  

problemi in anticipo, rispetto a determinate scelte, ci chiediamo come mai il centro 

sinistra in Emilia Romagna, continua a perseguire una politica molto ambigua e 

poco chiara di fronte all’impatto della grande distribuzione nelle nostre Province. 

 

Per il centro sinistra il dato che nel 2005 la superficie di vendita per la grande distribuzione 

sia arrivata a circa 300.000mq di superficie di vendita, e il dato che dal 2001 al 2004 sono  

aumentate le vendite per la grande distribuzione dell’11,6%, ma sono diminuite quelle 

della piccola e media distribuzione di circa il 4%, non sono un campanello d’allarme sul 

quale sia necessario fare qualche riflessione. 

 

La nostra proposta di sospensione del rilascio delle autorizzazioni alle grandi strutture di 

vendita, per tre anni si basava proprio su queste considerazioni: 

• per noi era e rimane tutt’ora fondamentale verificare e monitorare attentamente che in 

Emilia Romagna e in ogni Provincia non si crei un disequilibrio tra le diverse tipologie 

dell’offerta distributiva dalla grande struttura di vendita al piccolo commercio al 

dettaglio; 

• con la sospensione avremmo dato ai centri storici e agli enti locali il tempo 

necessario per pianificare e realizzare gli interventi indispensabili per poter 

competere con la grande distribuzione ad armi pari, perché se da un lato si 

concedono le autorizzazioni alle grande distribuzione e dall’atro non si rendono i centri 

storici accessibili migliorando la viabilità e costruendo parcheggi, ci sembra evidente il 

verificarsi di uno squilibrio a danno proprio di quest’ultimi.”  
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